
&cultura spettacoli
“Omaggio a Cremona” torna anche quest’anno 

con tre concerti: lunedì 22 maggio (ore 21) con gli 
allievi del corso per Quartetto e Trio d’archi affidato 
al Quartetto di Cremona, mentre martedì 23 e merco-
ledì 24 maggio (sempre alle 21) con gli allievi dei tra-

dizionali corsi tenuti dai maestri Accardo, Giuranna, 
Meneses e Petracchi . L’ingresso ai concerti è ad invi-
ti con assegnazione posti (l’assegnazione viene effet-
tuate da mercoledì scorso nei consueti orari di apertu-
ra della biglietteria (10.30-13-30 e 16.30-19.30).

Da lunedì 
“Omaggio
a Cremona”

Seconda edizione
del Paf a Cremona

Arriva a Cremona la 2ª edizione del “Porte 
aperte festival”, tra scrittura, musica e fumetto. 
Ricchissimo il programma degli eventi. Venerdì 
30 giugno, sabato 1 e domenica 2 luglio: queste 
le date da segnare sul calendario. Dopo il gran-
de successo del 2016, con migliaia di presenze 
nell’arco dei tre giorni e dopo lo splendido 
incontro con Amélie Nothomb dello scorso feb-
braio in un Auditorium del Museo del Violino 
gremito, si avvicina la seconda edizione del Paf, 
promosso dall’omonima associazione culturale, 
con il Centro Fumetto Andrea Pazienza e in 
stretta sinergia e con la collaborazione del 
Comune di Cremona. Concerti, performance, 
incontri con disegnatori e autori di fumetti, scrit-
tori e giornalisti, reading letterari, mostre, wor-
kshop, street art, artisti di strada, aperitivi con gli 
autori, visite guidate a scorci d’arte e architettura 
cremonese, rassegne di film, spazi di animazio-
ne per bambini. Oltre 60 eventi distribuiti in 
altrettanti luoghi da riscoprire del centro storico 
di Cremona, racchiuso nell’ideale cinta muraria 
secentesca della città. «Un festival di respiro 
nazionale, costruito dal basso, che punta a met-
tere in rete le energie del territorio, valorizzare il 
tessuto artistico e culturale, rispondere con 
l’apertura, la curiosità e l’accoglienza alla follia 
dilagante dei muri e della paura dell’altro. Rigo-
rosamente a ingresso libero», spiegano gli orga-
nizzatori Marina Volonté, Andrea Cisi, Mario 
Feraboli, Michele Ginevra e Marco Turati.

E’ in arrivo il secondo week end del Monteverdi Festival. Stasera 
alle ore 21 al Teatro Ponchielli, Jordi Savall ci porterà in viaggio 
a Istanbul con le musiche della corte ottomana del XVII secolo. 
Domani, invece, un doppio appuntamento: alle ore 11 al Museo 
Civico Ala Ponzone i delicati suoni della tiorba di Michele Pasotti 
e della voce di Alena Dantcheva in “Voi ch’ascoltate”, mentre alle 

ore 18 a Palazzo Cavalcabò, l’ensemble “Il Pomo d’oro” proporrà 
S“cherzi e lamenti vizi, virtù nella musica di Monteverdi”. Sempre 
domani, infine alle 19.30 a Palazzo Cavalcabò, dopo il concerto 
si terrà “Aperitivo con il maestro” (degustazione di prodotti tipi-
ci di East Lombardy, regione europea della gastronomia 2017, di 
Bergamo, Brescia, Cremona e Mantova)

Jordi Savall
e la musica
ottomana

presenta
“WHITE IN”

Una luce accesa sulla Società
Format sociale ideato e condotto da Susanna Graziani

In replica il martedì ore 14.30 ed il sabato ore 19.00
OGNI LUNEDì ORE 20.20

canale 99 del digitale terrestre

presenta
“WHITE IN”

Una luce accesa sulla Società
Format sociale ideato e condotto da Susanna Graziani

In replica il martedì ore 14.30 ed il sabato ore 19.00
OGNI LUNEDì ORE 20.20

canale 99 del digitale terrestre

S’intitola “Le armonie espressive” di Valerio 
Betta, la mostra organizzata nella sala Consi-
gliare di Stagno Lombardo fino al 12 giugno. 
Nella produzione recente di Valerio Betta, noto 
e apprezzato artista valsabbino, ha grande im-
portanza la confluenza fra pigmento e segno, 
interazione, questa sempre presente nella pro-
duzione di questo originale artista che vive e 
lavora Vestone. «Le sue figure - spiega il cura-
tore Simone Fappanni - paiono fluttuare in uno 
spazio infinito, avvolgente, seppure ben identi-
ficabile: l’interno di un’abitazione, una piazza, 
un evento particolare. Un moto che avvolge, 
come in un inarrestabile rapporto meta-narrati-
vo, queste figure, tanto che sembrano dialogare 
idealmente l’una nell’altra al ritmo di tinte dai 
colori accesi, a volte perfino iridescenti. 
Immagini mai didascaliche che possiedono una 
ben calibrata vivacità di tratto. Esse si rivelano 
connotate da un animo profondamente teso alla 
ricerca di un senso, quello dell’essere, che si 
pone oltre la mera plasticità timbrica. Singolare, 
nella ricerca creativa di Valerio Betta, è il fatto 
che i tratti somatici delle figure sono assenti. Lo 
sfondo, con un tipico palazzo in stile veneziano 
e il gruppo di persone alle spalle della giovane 
che sembrano ammirarne la sensuale bellezza, 
non aiutano affatto a risolvere l’enigma, ma 
confermano in pieno le doti di straordinario 
meta-narratore dell’artista bresciano. In un altro 
quadro si nota un elegante interno, adagiata su 
di un morbido divano, elegantissima, si trova la 
modella dipinta da Valerio».

Le opere di Betta
esposte a Stagno

Una serata speciale attende gli spet-
tatori del Kronos Quartet con David 
Harrington (violino), John Sherba (violi-
no), Hank Dutt (viola), Sunny Yang 
(violoncello), protagonista della terza 
serata dell’edizione 2017 di Cremo-
naJazz. Appuntamento domani alle 21, 
naturalmente all’Auditorium Giovanni 
Arvedi al Museo del Violino. La scelta 
del direttore artistico Gianni Azzali di 
portare a Cremona il quartetto statuni-
tense, è di quelle sicuramente vincenti. 
Per il livello degli esecutori, innanzitut-
to, caratteristica che l’acustica dell’Au-
ditorium non potrà che far risaltare al 
meglio. Poi perché il Kronos Quartet 
indaga senza barriere tra e dentro i più 
diversi stili musicali. La formazione 
creata da David Harrington ha percor-
so molte vie. Certo quella della musica 
contemporanea e del jazz, ma senza 
restarvi immobilizzata. Il loro è sempre 
stato un approccio profondo con la 
musica, ma informale e anticonvenzio-
nale con i generi. Così il Kronos Quartet 
si è dedicato alla musica da film, al 
tango, al repertorio antico, ha fatto 
scalpore suonando “Purple Haze” di 
Jimi Hendrix, ha collaborato con Pat 

Metheny, la rock band messicana Café 
Tacuba, con i gitani Taraf de Haïdouks, 
i metallari Faith No More, il guru 
dell’elettronica Bob Ostertag. Dal vivo 
hanno condiviso il palco con Astor 
Piazzolla, il Modern Jazz Quartet, Tom 
Waits, David Bowie, Paul McCartney, 
Björk e tanti altri. Ma molti ricorderan-
no il loro magnifico “The beatitudes” 
ne “La grande bellezza” di Paolo 
Sorrentino. Il Kronos Quartet si è, infat-
ti, più volte cimentato anche con le 

colonne sonore cinematografiche, ese-
guendo, tra le altre, le soundtracks 
scritte da Philip Glass per “Mishima” 
(di Paul Schrader) e per la riedizione 
sonorizzata di “Dracula” (di Tod 
Browning) e quelle di due pellicole di 
Darren Aronofsky: “Requiem for a 
Dream” e “The Fountain-L’albero della 
vita”. Fondato a Seattle nel 1973, nel 
1978 il Kronos Quartet ha trasferito la 
sua base a San Francisco, inauguran-
do quello che è stato il suo organico 

storico e più duraturo, con David 
Harrington, John Sherba (violini), Hank 
Dutt (viola) e Joan Jeanrenaud (violon-
cello). Nel 1999 la Jeanrenaud ha 
lasciato il gruppo e, dopo alcune sosti-
tuzioni, oggi la violoncellista titolare è 
Sunny Yang. I primi due dischi del 
Kronos misero subito bene in chiaro il 
loro approccio informale e anticonven-
zionale alla musica contemporanea: in 
programma c’erano brani di Thelonious 
Monk e Bill Evans, eseguite in compa-
gnia di Ron Carter, Jim Hall, Eddie 
Gomez. Ma fu con il passaggio all’eti-
chetta Nonesuch che si definì il loro 
stile unico e personale, che portò pre-
sto il gruppo alla fama internazionale. 

Quale sarà il programma che il 
Kronos ha pensato per CremonaJazz, 
non è dato saperlo. Dal cappello del 
loro sconfinato repertorio potrebbe 
uscire di tutto ma, come nelle migliori 
tradizioni jazz, la scaletta si decide 
all’ultimo, in base agli umori del luogo, 
delle persone, perché si sa che la sca-
letta di un concerto è come un discor-
so, a volte preparato, a volte improvvi-
sato, ma il più comunicativo possibile, 
sempre grazie alla musica.

Grande attesa per il concerto del Kronos Quartet

E’ un programma ricchissimo quello che Cremona 
Musica International Exhibitions dedica al mondo della 
chitarra acustica, classica e moderna, dal 29 settembre 
al 1º ottobre grazie all’Acoustic Guitar Village curato da 
Alessio Ambrosi. La grande esposizione, punto di riferi-
mento per i liutai e i principali produttori di chitarre, 
accessori e forniture per la liuteria, infatti, anche 
quest’anno richiamerà il meglio della produzione chitarri-
stica acustica mondiale nei padiglioni di Cremona Fiere. 
L’Acoustic Guitar Village, fedele al suo nome, trasforme-
rà l’area del salone dedicata alle seicorde nella capitale 
mondiale della chitarra non solo con i migliori strumenti 
musicali da osservare, provare e scoprire con l’aiuto 

degli espositori, ma anche con un folto programma di 
eventi comprendente concerti, contest e dimostrazioni 
su tre differenti palchi, occasioni di studio e approfondi-
mento con masterclass, seminari e due mostre storiche: 
“Le chitarre del Blues” a cura del maestro liutaio Leo-
nardo Petrucci e “La chitarra nei secoli” a cura del mae-
stro Francesco Taranto. Sui tre palchi nell’area dell’espo-
sizione, oltre a demo-showcase con gli espositori a 
disposizione dei visitatori, si terrà anche il concorso 
“New sounds of acoustic music”, un contest per chitar-
risti acustici, cantautori-chitarristi ed ensemble-band 
acustiche emergenti selezionati dagli autorevoli 
Fingerpicking.net, Accademia Lizard e Armadillo Club.

Musica International Exhibitions propone un ricco programma

dalla redazione

ono tante le sorprese in 
serbo per uno spettacolo 
unico e senza precedenti 
che fonderà rock, classica e 
musica antica grazie alle pre-

ziose collaborazioni attivate e la mas-
siccia risposta avuta dagli oltre 50 
giovani musicisti coinvolti. Si tratta del 
grande concerto, in programma il 10 
giugno prossimo, alle ore 21 al Teatro 
Ponchielli, con Elio (leader della tren-
tennale band “Elio e le Storie Tese”) e 
la direzione del maestro Danilo Grassi. 

Il concerto, appuntamento conclu-
sivo dell’edizione 2017 di “Back to 
school!”, si avvarrà della collaborazio-
ne della Festa della musica studente-
sca e della Giornata dell’arte e della 
creatività studentesca, eventi organiz-
zati dagli studenti degli Istituti supe-
riori cittadini attraverso la Consulta 
provinciale degli studenti. Anche 
quest’anno si rinnova l’ottima ed effi-
cace coproduzione con la Fondazione 
teatro “Amilcare Ponchielli” di Cre-
mona, che dal 2013 è protagonista 
fondamentale di progettazione e rea-
lizzazione dell’intero percorso, inclusa 
l’attesa esibizione finale sul palco del 
principale teatro cittadino. L’11ª edi-
zione del progetto “Back to school!”, 
destinato agli studenti degli Istituti di 
istruzione superiore di 2º grado citta-
dini, è promosso dal Settore Politiche 
Educative - Piano Locale Giovani del 
Comune di Cremona, nella rosa di 
progettualità legate al servizio Centro 

musica “Il Cascinetto” e in coprodu-
zione con la Fondazione teatro “Amil-
care Ponchielli”. Per l’edizione 2017 si 
è lavorato per collegare il progetto alle 
celebrazioni del 450º anno dalla 
nascita del grande compositore cre-
monese Claudio Monteverdi, 
costruendo un percorso a lui dedica-
to. Vista la poliedricità e le molteplici 
connessioni con il mondo della musi-
ca antica e classica, la scelta 
quest'anno è caduta su Elio.Consi-
derate le peculiarità della figura alla 
quale sarà reso omaggio, il responsa-

bile Marco Allegri ha lavorato con Elio 
per la stesura progettuale di un’edi-
zione inedita e senza precedenti con il 
coinvolgimento del maestro Danilo 
Grassi, percussionista e direttore 
d’orchestra, che si è occupato della 
conduzione degli impegnativi labora-
tori e della preparazione della sor-
prendete scaletta che miscelerà brani 
del repertorio di Elio e le Storie Tese 
con opere dello stesso Claudio 
Monteverdi, il tutto grazie alle inedite 
trascrizioni di Alessandro Nidi, com-
positore, direttore d’orchestra e piani-

sta. I laboratori sono stati realizzati 
negli Istituti di istruzione secondaria 
di 2º grado di Cremona grazie all’atti-
va collaborazione con il Liceo delle 
Scienze Umane “S. Anguissola” ed al 
team di docenti composto da Mattia 
Tedesco, Giulia Dagani, Marco Carne-
sella e Antonio Galli, coordinati dal 
prof. Aldo Pini. Fondamentale, inoltre, 
la collaborazione del Diparti-mento di 
Musicologia e Beni Culturali dell’Uni-
versità di Pavia con il prof. Massi-
miliano Guido ed il direttore del coro 
Giovanni Cestino, dell’Istituto di istru-
zione superiore “A. Stradivari” e dei 
docenti Filippo Salerno, Cinzia Rogna, 
Paola Quagliata, Erica Meda, Mauro 
Slaviero e Elena Sofia Devita, nonché 
dell’Istituto Superiore di Studi Musicali 
“C. Monteverdi” con il direttore 
Andrea Cigni e la professossa Anne 
Colette Ricciardi, oltre che della 
Consulta provinciale degli studenti. 
Gli artisti che in passato sono stati 
ospiti dalle edizioni di “Back to scho-
ol!” sono di grande rilevanza naziona-
le: da Morgan a Manuel Agnelli 
(Afterhours), Franz Di Cioccio (Pfm), 
Cristiano Godano (Marlene Kuntz) e 
Niccolò Fabi, da Francesco Bianconi 
(Baustelle) a Paolo Jannacci e Fede-
rico Zampaglione (Tiromancino), da 
Saturnino (Jovanotti) a Gigi Giancursi 
(Perturbazione), Cristian Bugatti (Bu-
go) e Giulio Casale (Estra) affiancato 
dalla Fondazione “Giorgio Gaber” di 
Milano. L’ingresso è libero con preno-
tazione dei posti alla biglietteria del 
teatro da lunedì 5 giugno. 

S
Back to school!, chiusura in grande stile
L’edizione 2017 si conclude con il concerto in programma il 10 giugno al Teatro Ponchielli

Elio fotografato al Ponchielli

“Ricordo del carnevale di Venezia” di Betta

Simona Severini si esibirà dal vivo

Il Kronos Quartet

Nuovo appuntamento domani sera all’Auditorium Arvedi della rassegna CremonaJazz 2017


